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LEGGE REGIONALE 18/07/1991 N° 17 

 
PIANO DI COLTIVAZIONE E SISTEMAZIONE 
DELLA CAVA DI ARGILLA “CASELLETTA 5” 

 
 

Il COMUNE DI PRIGNANO SULLA SECCHIA 
 

VISTA la domanda di autorizzazione all’attività estrattiva e contestuale attivazione della 
procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, finalizzata al rilascio del Provvedimento 
Autorizzatorio Unico, relativo al Piano di coltivazione e sistemazione della cava di argilla 
denominata “Caselletta 5”, compresa nel Polo estrattivo n. 21, denominato “La Caselletta”, 
sito in località Morano, via Val Rossenna, in Comune di Prignano s/S (MO), 
telematicamente presentata dalla ditta “Vignudini & Pinelli S.R.L.”, con sede legale in via 
Giardini Sud, n. 111, Pavullo n/F (MO) - P.IVA: 00319450367, in data 06/07/2022, assunta 
agli atti ai protocolli generali del Comune n. 5442/23, 5444/22, 5445/22, 5446/22, e 
protocollo generale n. 5989/22 del 26/07/2022; 
 
CONSIDERATO che preventivamente alla presentazione della sopramenzionata domanda 
in data 30/05/2022 è stato approvato con D.C.C. n. 33/22 lo schema di accordo 
preliminare ai sensi dell’Art. 24 “Accordi con i privati per le aree destinate alle attività 
estrattive” della Legge Regionale, n. 7/2004, e che l’accordo preliminare in questione e i 
relativi allegati tecnici sono stati sottoscritti dalle parti coinvolte in data 23/06/2023, e che 
tale procedura è stata registrata ai protocolli generali dell’Ente ai numeri 5067/22 e 
5068/22 del 23/06/2022;  
 
PRESO ATTO che in base alla L.R. 4/2018 “Disciplina della Valutazione dell’Impatto 
Ambientale dei progetti” il Comune in qualità di Autorità Competente ha adottato, in data 
22/07/2023, con atto di Giunta n. 94/23, il Provvedimento Autorizzatorio Unico, per la 
realizzazione e l’esercizio del piano di coltivazione e sistemazione della cava denominata 
“Caselletta 5”, recante la determinazione motivata di conclusione della Conferenza di 
Servizi, comprendente il provvedimento di Valutazione d’Impatto Ambientale positiva 
congiuntamente a tutti i titoli abilitativi necessari per la realizzazione e l’esercizio del 
progetto rilasciati dalle amministrazioni che hanno partecipato alla sopra citata 
Conferenza; 
 
VALUTATO il proprio parere urbanistico favorevole, condizionato al rispetto delle 
prescrizioni impartite dagli Enti/Amministrazioni coinvolti nel procedimento di Valutazione 
d’Impatto Ambientale in questione, espresso nell’ambito della Conferenza di Servizi con 
nota prot. 2146/23 del 23/03/2023, compreso nel sopramenzionato Provvedimento 
Autorizzatorio Unico;  
 
DATO ATTO che in data 20/07/2023 al prot. generale n. 5589/23 sono pervenute 
rispettivamente: 
a) Polizza fidejussoria nr. 430041142 contratta presso l’istituto assicurativo “Generali 
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S.P.A. – Agenzia Generali di Montebelluna - cod.066” in data 20/07/2023, a garanzia 
dell'importo di € 316'136,05 (trecentosedicimilacentotrentasei/05 euro), importo 
comprensivo di I.V.A. 22%, corrispondente al 100% della spesa presunta, come rilevato 
dal Computo Metrico Estimativo allegato agli atti di progetto (fascicolo R6), per 
l’esecuzione delle opere di compensazione forestale da realizzarsi ai sensi della DGR 
549/2012, secondo il progetto di cui all’elaborato tecnico “R8”, parte integrante del 
progetto generale di sistemazione finale della cava;  
b) Polizza fidejussoria, nr. 430041141 contratta presso l’istituto Assicurativo “Generali 
S.P.A. – Agenzia Generali di Montebelluna - cod.066” in data 20/07/2023, a garanzia 
dell'importo di € 167.649,06, (centosessantasettemilaseicentoquarantanove/06 euro), 
importo comprensivo di I.V.A. 22%,come rilevato dal Computo Metrico Estimativo allegato 
agli atti di progetto (fascicolo R6), per l’esecuzione delle opere di sistemazione 
morfologica e sistemazione vegetazionale finali della cava, escluso le opere di 
compensazione forestale di cui all’ elaborato tecnico “R8”.  
 
CONSIDERATO che in data 21/07/2023, registrata al prot. n. 5624/23, conformemente 
allo schema approvato con D.G.C. n. 83/23 in data 01/07/2023, è stata digitalmente 
sottoscritta dalla legale rappresentante della ditta e dalla sottoscritta in rappresentanza 
dell’Amministrazione Comunale, la “Convenzione per l’esercizio dell’attività estrattiva, ai 
sensi della L.R. 18/07/1991 n. 17, art. 12, nella cava denominata “Caselletta 5” e sono 
stati sottoscritti dalle parti tutti gli allegati costituiti dalla documentazione amministrativa e 
tecnica presentata dal proponente come modificata, rettificata e integrata nel corso del 
procedimento di VIA, nonché dagli atti pareri espressi dagli Enti coinvolti nel procedimento 
allegati al Provvedimento Autorizzatorio Unico approvato con D.G.C. n. 94 del 22/07/2023; 
 
CONSIDERATO che: 
- la Ditta ha presentato alla Prefettura di Modena, richiesta d’iscrizione all’elenco dei 
fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione 
mafiosa, operanti nei settori maggiormente a rischio c.d. “White list”, previsto dalla L. 
06/11/2012, n. 190 e dal D.P.C.M. del 18/04/2013, pubblicato in G.U. il 15/07/2013 e 
vigente dal 14/08/2013, come attestato con comunicazione registrata al prot. gen. n. 4892 
del 28/06/2023;  
- come si evince dal contenuto della comunicazione sopra menzionata, la Prefettura di 
Modena, ha comunicato che la documentazione presentata nella richiesta d’iscrizione è 
stata presa in carico ed è in fase di lavorazione;  
- che ai sensi dell’art. 92, comma 3 del D.Lgs 159/11 (codice antimafia) può procedersi 
alla stipula di convenzione sotto condizione risolutiva in caso di emissione di informativa 
prefettiva interdittiva nei confronti della Ditta esecutrice  
 
VISTI: 

- La L.R. 18/07/1991, n. 17: “Disciplina delle attività estrattive” e ss.mm.ii.; 
- Il D.L.gs. 22/01/2004, n. 42: “Codice dei beni culturali e del paesaggio…” e ss.mm.ii.; 

- Il D.Lgs. 03/04/2006, n. 152: “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.; 
- Il D.lgs. 30/05/2008 n° 117: Attuazione della direttiva 2006/21/CE relativa alla gestione 
dei rifiuti delle industrie estrattive …” e ss.mm.ii.; 
- La L.R. 28/10/2016, n. 18: “Testo unico per la promozione della legalità e per la 
valorizzazione della cittadinanza e dell'economia responsabili” e ss.mm.ii.; 
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- Il D.P.R. 13/06/2017, n. 120: “Regolamento recante la disciplina semplificata della 
gestione delle terre e rocce da scavo…” e ss.mm.ii.; 
- La L.R. 20/04/2018, n. 4: “Disciplina della valutazione dell'impatto ambientale dei 
progetti” e ss.mm.ii.; 
- Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale; 
- La Variante per l’attuazione delle Attività Estrattive – Piano Infraregionale delle Attività 
Estrattive con valore ed effetti di Piano per le Attività Estrattive, approvata con D.G.P n. 44 
del 16/03/2009: 

TENUTO CONTO che il progetto è stato sottoposto alla procedura di Valutazione di 
Impatto Ambientale (V.I.A.) - L.R. 20 aprile 2018, n. 4, risultando sotto l’aspetto 
ambientale, complessivamente “compatibile”, fermo restando il rispetto delle prescrizioni, 
come da verbale conclusivo della Conferenza dei Servizi del 28/03/2023, sottoscritto dai 
rappresentanti delle Amministrazioni partecipanti alla seduta, agli atti al prot. 2529/23 del 
06/04/2023; 

CONSIDERATO che i terreni oggetto della convenzione per l’esercizio dell’attività 
estrattiva, di cui al progetto di coltivazione e ripristino presentato, in disponibilità della ditta 
Vignudini & Pinelli S.R.L. che eseguirà l’esercizio dell’attività, in parte da titolo di proprietà, 
in parte da contratti di affitto e in parte concessione di occupazione sono catastalmente 
identificati come a seguito riportato: 
 

Foglio  Particelle catastali  

74  91, 92, 93, 94, 99, 100, 104, 105, 113, 115, 116, 117, 118, 119, 120, 180, 181, 184, 
186, 187;  

75  9, 10, 16, 17, 18, 24, 25, 29, 30, 31, 38, 79, 80, 91,135;  
84  1, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 

45, 47, 87, 88, 89, 90, 91, 92, 93, 94, 95, 96, 97, 98, 100, 101, 107, 108, 109, 110, 
111, 112, 113, 114, 115, 116, 117, 118, 119, 120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 
127, 128, 129, 130, 131, 132, 133, 141, 142, 143, 144, 145, 146, 147, 148, 158, 
201, 202, 203, 204, 205, 206, 207, 208, 209, 228, 233 e 234;  

 
RICHIAMATI integralmente i contenuti e le prescrizioni dei: 
- Provvedimento Autorizzatorio Unico adottato con Delibera di Giunta Comunale n. 94/23 
in data 22/07/2023, e degli atti ad esso allegati; 
- “Convenzione per l’esercizio dell’attività estrattiva, ai sensi della L.R. 18/07/1991 n. 17, 
art. 12, nella cava denominata “Caselletta 5”, digitalmente sottoscritta dalle parti 
interessate, come citata in premessa, tutti gli allegati costituiti dalla documentazione 
amministrativa e tecnica presentata dal proponente come modificata, rettificata e integrata 
nel corso del procedimento di Valutazione d’impatto ambientale; 

 
AUTORIZZA 

 
la Ditta “Vignudini & Pinelli S.R.L.” con sede legale in via Giardini Sud, n. 111, Pavullo n/F 
(MO) -  P.IVA: 00319450367, legalmente rappresentata dalla sig.ra Vignudini Rosaria  
nata a Pavullo (MO) il 14/07/1950, C.F.: VGN RSR 50L54 G393M: 

1) ad esercitare l’attività estrattiva e di ripristino conformemente al progetto di 
coltivazione oggetto di Valutazione d’Impatto Ambientale, di cui al provvedimento di 
Valutazione d’Impatto Ambientale positiva espresso nell’ambito della Conferenza di Servizi 
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del 28/03/2023, agli atti al prot. 2529/23 del 06/04/2023, allegato al Provvedimento 
Autorizzatorio Unico, adottato con D.G.C. n. 94 del 22/07/2023;  
2) Approva il Piano di gestione dei rifiuti di estrazione, ai sensi del D.Lgs. 117/2008 - 
fascicolo R5_2, Pr. 1823/23 del 11/03/2023 degli documenti di progetto, come richiamato 
nella convenzione estrattiva sottoscritta dalle parti in data 21/07/2023, registrata al prot, 
5624/23, 
 
3) Ai sensi del Provvedimento autorizzatorio Unico adottato con D.G.C. n. 94 del 
22/07/2023, la presente autorizzazione richiama i seguenti elementi e condizioni: 

a) ai sensi dell’art. 11, commi a), b) e c) della L.R. 17/91 e ss.mm.ii., conformemente 
alla sopra menzionata convenzione per l’esercizio all’attività estrattiva, a quanto citato in 
premessa, agli elaborati tecnici, amministrativi e alle prescrizioni e indicazioni riportate 
negli atti di assenso rilasciati nell’ambito procedimento di Valutazione d’Impatto 
Ambientale, riportati nell’allegato D della Deliberazione di Giunta comunale n. 94/23 del 
22/07/2023, relativa all’adozione del Provvedimento Autorizzatorio Unico, l’esercizio 
dell’attività estrattiva e di ripristino nella Cava denominata “Caselletta 5” è 
autorizzato per una durata di anni 5 (cinque), dalla data provvedimento di 
Valutazione d’Impatto Ambientale, con scadenza il 22/07/2028;  

b) che la presente Autorizzazione, ai sensi dell’art. 11, comma 5, della L.R. 17/91, 
viene rilasciata alla sig.ra Vignudini Rosaria, nata a Pavullo (MO) il 14/07/1950, C.F.: VGN 
RSR 50L54 G393M, nella sua qualità di legale rappresentante della la ditta “Vignudini & 
Pinelli S.R.L.”, con sede in Pavullo (MO), via Giardini Sud n. 111, P.IVA: 00319450367 e 
che la presente autorizzazione è personale, ogni mutamento soggettivo è subordinato al 
rilascio di una nuova autorizzazione; 

c) che ai sensi dell’art. 16: “Decadenza”, comma 1, della L.R. 17/91, la presente 
autorizzazione il Comune pronuncia la decadenza dell’autorizzazione nei seguenti casi:  
- qualora vengano meno i requisiti di cui al comma 2 dell'art. 11 del titolare 
dell'autorizzazione;  
- qualora il titolare non adempia alle prescrizioni ed agli obblighi contenuti 
nell'autorizzazione e relativa convenzione e tale inosservanza persista anche dopo la 
diffida;  
- qualora il titolare non osservi l'obbligo di consentire l'accesso per ispezioni e controlli e 
tale inosservanza persista anche dopo la diffida;  
- In caso di mancato inizio dell'attività estrattiva nel termine di otto mesi, dal rilascio 
dell'autorizzazione, ovvero di interruzione dell'attività estrattiva per un periodo superiore ad 
otto mesi, salvo i casi di forza maggiore, il Comune diffida il titolare ad iniziare o a 
riprendere entro un determinato termine l'attività. Decorso inutilmente il termine assegnato, 
il Comune valuta l'opportunità di pronunciare la decadenza dell'autorizzazione.  
- Qualora l'esercente non cessi l'attività dopo che sia stata pronunciata o comunicata la 
decadenza dell'autorizzazione si applicano le disposizioni di cui al comma 1 dell'art. 22.; 

d) Come indicato nelle prescrizioni riportate nel parere istruttorio n. 1/2023, ai sensi 
dell’art. 14, c. 2 L.R. 17/91 e ss.mm.ii e art. 14 c. 4 L. 241/90 e ss.mm.ii. – rilasciato dall’ 
Agenzia Regionale per la sicurezza territoriale e la protezione Civile – USTPC MO, si 
richiamano agli obblighi specifici già inseriti, in particolare, agli artt. artt. 6, 9 e 17 della 
“Convenzione estrattiva” sottoscritta dalle parti in data 21/07/2023, registrata al prot, 
5624/23, ai fini di evidenziare le scadenze entro cui la Ditta titolare dell’ autorizzazione 
estrattiva deve trasmettere al Comune e a questa Agenzia Regionale per la sicurezza 
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territoriale e la protezione Civile: 

- La Ditta deve comunicare la data di inizio lavori, nei termini previsti dagli art. 24 del 
D.P.R. 128/1959, Contestualmente alla denuncia di esercizio la Ditta dovrà trasmettere 
all’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile – USTPC - MO e 
all’Azienda Unità Sanitaria Locale competente il Documento di Sicurezza e Salute (DSS) 
ai sensi dell’art. 18, comma 1 del D.lgs. 624/1996, nonché l’atto di Nomina del Direttore 
responsabile ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 128/1959 e ss.mm.ii.; 

- La Ditta si impegna a versare annualmente al Comune, in un’unica soluzione, entro e 
non oltre il 31 Dicembre, una somma in conformità alle tariffe definite dalla Giunta 
Regionale. Detta somma sarà aggiornata secondo i tempi e i modi previsti con 
provvedimento della Giunta Regionale. Le tariffe si applicano ai quantitativi estratti 
risultanti dalla relazione annuale;  
In particolare, si evidenzia che a seguito della eventuale commercializzazione del 
materiale sterile effettuata nel periodo, si dovrà corrispondere al Comune l’onere derivante 
dall’applicazione della tariffa definita dalla Regione Emilia-Romagna per gli “Altri materiali 
di provenienza alluvionale”.  
Si evidenzia che la trasmissione e l’aggiornamento dei dati identificativi dei mezzi utilizzati 
e delle imprese incaricate per il trasporto del materiale derivante dall’attività di cava, così, 
in applicazione di quanto previsto dalla L.R.18 del 28 ottobre 2016, Capo V, Art.41, 
costituisce titolo per avere diritto ad una riduzione del 10% rispetto all’importo dovuto 
quale onere annuale per l’esercizio dell’attività estrattiva, nei tempi e nei modi stabiliti; 

- La Ditta dovrà presentare, entro il 30 Novembre di ciascun anno di durata 
dell’autorizzazione, all’Amministrazione Comunale e all’Agenzia regionale per la sicurezza 
territoriale e la protezione civile – USTPC – MO, una relazione annuale sullo stato dei 
lavori corredata dai seguenti elaborati:  

• cartografia dello stato di fatto riferita al 15 Novembre, con l’indicazione delle aree 
oggetto di coltivazione, di quelle oggetto di sistemazione e di quelle relative a stoccaggio 
del terreno agricolo e degli sterili;  
• computo metrico dei materiali (distinti in materiale utile, terreno agricolo, cappellaccio e 
sterile);  
• computo metrico del materiale sterile eventualmente commercializzato nel periodo;  
• relazione sull’utilizzo dei materiali movimentati e/o escavati, nonché sull’utilizzo di 
materiali di provenienza esterna impiegati per eventuale ritombamento e distinti per 
quantità e qualità.  
• relazione sugli interventi di ripristino effettuati e relativi elaborati, integrati da 
documentazione fotografica. Tale relazione dovrà, inoltre, essere presentata in sede 
d’istanza di svincolo dalla garanzia fidejussoria, come indicato ai precedenti artt. 10 e 11.  
• La cartografia dello stato di fatto dovrà essere redatta sulla base di rilievi topografici 
eseguiti in cava alla presenza di un tecnico comunale, o in caso di assenza di 
quest’ultimo, attraverso perizia giurata.  
• Il quantitativo del materiale utile estratto e il quantitativo del materiale sterile 
eventualmente commercializzato a tutto il 15 novembre, come indicati nella Relazione 
annuale, saranno utilizzati per la determinazione dell’onere.  

• Il Comune si riserva di effettuare ulteriori misure e controlli per verificare i dati forniti 
dalla Ditta. 

• A norma dell’art. 35: “Stabilità dei fronti di scavo”, comma 7 delle Norme del vigente 
P.A.E. comunale. Il titolare dell’autorizzazione deve inoltrare al Comune e all’Agenzia 
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regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile – USTPC – MO, quale allegato 
della relazione annuale, apposita “Relazione sulla stabilità dei fronti di scavo” di cui 
all’art. 52: “Coltivazione”, del D.lgs. 624/1996, con la quale esamina “i rischi di caduta 
massi e franamento nelle condizioni geotecniche più sfavorevoli che si possano 
presentare in cava durante la fase di coltivazione”. In detto elaborato si dovrà inoltre 
relazionare sulle condizioni generali di equilibrio interessanti il complesso dell’area di 
cava e le aree d’influenza contermini, evidenziando gli eventuali interventi di 
sistemazione messi in atto nel periodo a presidio della stabilità dell’area stessa, 
indicando contestualmente gli eventuali ulteriori interventi che si rendano necessari nel 
breve termine a tale scopo. Nella Relazione si dovrà, in particolare, dar conto anche delle 
attività di manutenzione effettuate sul reticolo scolante di cava, sui bacini di decantazione 
e di quelle eventualmente attuate ai fini di garantire l’officiosità del tombinamento del Rio 
Ca’ del Duca, attestando pertanto la perfetta funzionalità di dette opere. Nella Relazione 
si dovrà inoltre relazionare sul cumulo (o sui cumuli) di materiale sterile stoccato in cava, 
attestandone la stabilità in riferimento alle disposizioni di cui all’art. 50 “Misure generali 
per le aree di deposito” del D.lgs. 624/1996. Detta “Relazione sulla stabilità dei fronti di 
scavo” dovrà essere sottoscritta congiuntamente dal Datore di lavoro, che ne promuove 
la redazione, e dal tecnico abilitato incaricato che ha provveduto a redigerla a norma di 
Legge.  

• Contestualmente alla presentazione della Relazione annuale, in applicazione di quanto 
previsto dalla L.R.18 del 28 ottobre 2016, Capo V, Art.41, i soggetti titolari 
dell’autorizzazione estrattiva trasmettono al Comune e all’Agenzia regionale per la 
sicurezza territoriale e la protezione civile – USTPC - MO, l’aggiornamento dei dati 
identificativi dei mezzi utilizzati e delle imprese incaricate per il trasporto del materiale 
derivante dall’attività di cava. I dati trasmessi possono essere rettificati/specificati entro 
15 giorni dalla trasmissione degli stessi, ai sensi dell’art. 41, comma 3, lett. a) della L.R. 
18/2016; 
 

4) Ribadisce inoltre anche le seguenti prescrizioni, già riportate nella convenzione 
estrattiva: 

• Le acque meteoriche dovranno essere correttamente regimate mantenendo in efficienza 
i fossi di guardia durante l’attività di coltivazione e di ripristino;  

• Qualora accidentalmente si verificassero sversamenti sul suolo, si dovrà provvedere 
tempestivamente al loro contenimento e rimozione, smaltendo il materiale rimosso 
secondo quanto previsto da normativa vigente, e in caso di sversamenti di rilievo, dandone 
comunicazione agli Enti competenti in materia;  

• Relativamente alla perimetrazione, schermatura e viabilità di accesso all’area di cava si 
riportano le eventuali prescrizioni espresse dagli enti in sede di Conferenza di Servizi 
Decisoria del procedimento di Valutazione d’Impatto Ambientale:  

• la strada di accesso alla pubblica viabilità, dovrà essere mantenuta in buone condizioni, 
con eventuali lavori di inghiaiatura e ripristino, sia durante che al termine delle fasi di 
realizzazione delle opere;  

• Dovrà essere allestita e mantenuta in stato decoro schermatura da realizzarsi con 
barriere costituite da teli di colore verde, su area di proprietà del comune affittata alla Ditta 
proponente: catastalmente identificata al foglio n. 75 mappale 18, da attuarsi al fine del 
miglioramento del decoro visivo sia nei confronti dei privati confinanti che del vicino corso 
d’acqua, situato oltre l’attigua viabilità provinciale, il quale assieme alle zone ad esso 
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contermini è oggetto di tutela naturalistica ai sensi dell’art. 142, comma 1, lett. c) del D.Lgs 
42/04; 

• Entro sei mesi dalla data del Provvedimento Autorizzatorio Unico (22/07/2023) dovrà 
essere prodotta dimostrazione di avvenuta iscrizione all’elenco dei fornitori, prestatori di 
servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa, operanti nei 
settori maggiormente a rischio c.d. “White list”, previsto dalla L. 06/11/2012, n. 190, pena 
la decadenza del presente atto; 
 

5) Trasmette, congiuntamente a copia della D.G.C. n. 94/23 del 22/07/2023 e dei relativi 
allegati, per opportuna conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva competenza, copia 
della presente a: 

- Proponente: Ditta “Vignudini e Pinelli S.R.L.”; 

- Procuratore speciale – tecnico incaricato: Ing. Daniela Borsari 

- Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile – UT di Modena 
(USTPC-MO);  

- Soprintendenza Archeologica Belle Arti e paesaggio per la città Metropolitana di Bologna e le 
Province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara; 

- ARPAE Emila Romagna – Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena; 

- ARPAE Emila Romagna Presidio Territoriale di Modena – Area Prevenzione Ambientale 
Centro;  

- AUSL Modena – Dipartimento di Sanità Pubblica:; 

- Unione dei Comuni – Sub ambito Montano Valli Dolo Dragone e Secchia:  

- Unione dei Comuni del Frignano – Area Tecnica – Servizio Difesa del Suolo – Tecnico 
Manutentivo e Lavori Pubblici.  
- Hera – Inrete; 

- Provincia di Modena; 

5) Pubblica, congiuntamente a copia della D.G.C. n. 94/23 del 22/07/2023 e dei relativi 
allegati il presente atto sul sito web del Comune di Prignano sulla Secchia;  
 

Informa che, ai sensi dell’art. 2, comma 3) L.. 6/12/1971, n. 1034, contro il presente 
provvedimento è ammesso il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale, 
entro il termine di 60 (sessanta) giorni oppure in alternativa, ai sensi dell’art. 7, comma 8. 
del D.Lgs 104/2010, ricorso amministrativo straordinario al Consiglio di Stato entro 120 
giorni dalla data del rilascio dell’atto; 

 

 

        La Responsabile del III° Settore 

           (Ing. Gessica Sghedoni) 

        Documento firmato digitalmente 


